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Introduzione all’incontro interdisciplinare 
“Musica Urbana. Suoni e rumori nell’età 
contemporanea”
Giuseppina La Face 

Professoressa Alma Mater, Università di Bologna, Accademica Corrispondente Residente 

Abstract

A report of papers presented at the conference: “Musica Urbana. Suoni e rumori nell’età con-
temporanea” (Urban Music - Sounds and noises in the modern and contemporary age) held at 
the Academy of Sciences of Bologna Institute on May 21st, 2024.

Keywords

Music, Sound events, History of music, Musicology.

La musica – la musica cantata e suonata – incide sulla vita associata. Lo dice assai bene Kant 
nella Critica del giudizio: l’esercizio dell’arte musicale è affetto da una certa qual inurba-

nità, nel senso che si diffonde penetrando in tutto il vicinato. E quindi raggiunge anche chi non 
sta partecipando alla festa, alla processione, alla messa cantata, eccetera.

Gli eventi sonori che pervadono l’ambiente sono tanti e disparati. Già nel 1986 F. Alberto 
Gallo, nell’introdurre un’antologia critica che ha fatto epoca (Musica e Storia tra Medio Evo e 
Età moderna, Bologna, il Mulino), puntava l’attenzione sulla varietà delle produzioni sonore 
che vivacizzavano lo spazio urbano medievale. I gridi vocali, i segnali strumentali nelle comu-
nità rurali della Germania medievale, ad esempio, ricostruiti da Doris Stockmann; il suono delle 
campane, regolato da una cadenza oraria carica di significati, che ha attirato l’attenzione di vari 
studiosi, a cominciare da Reinhard Strohm per la cattedrale di Bruges, nel 1985; all’estremo 
opposto la squisita organizzazione musicale di una corte quattrocentesca del gotico exeunte, 
per esempio quella burgunda di Filippo il Temerario. In certi casi, dice Gallo, la distinzione, la 
separatezza fra musica d’arte e musiche di consumo popolare si allentava: i gridi dei venditori 
sono rievocati anche «nei prodotti più raffinati della polifonia artistica, nei mottetti francesi, 
nelle cacce italiane». Sottolineava anche la specifica temporalità che connota certi eventi sonori 
medievali, in maniera affatto diversa dalle consuetudini del mondo musicale moderno e con-
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temporaneo. Non mancavano gli eventi unici e irripetibili: un caso illustre fu il mottetto Nuper 
rosarum flores del fiammingo Guillaume Dufay cantato il 25 marzo 1436 per la consacrazione 
del Duomo di Firenze. Ma anche mille altre musiche vissero solo l’espace d’un matin: esse esi-
stettero solo nella vita quotidiana di chi era stato presente alla loro esecuzione. All’estremo op-
posto, non mancavano gli eventi musicali continuativi e iterativi: i canti della liturgia da un lato, 
i canti del carnevale e delle feste che scandiscono l’anno solare nel mondo popolare dall’altro.

Il volume Brepols curato da Luigi Collarile e Maria Rosa De Luca, Geographies of Sound: 
Sounding and Listening to the Urban Space (Brepols, Turnhout, 2023), tematizza i fenomeni 
dell’ambiente sonoro e dell’ascolto musicale nell’Italia dell’età moderna. Non mi ci soffermo: 
saranno i curatori ad illustrarne l’assunto e l’impianto. Basti dire che un intento generale ac-
comuna gli autori, tutti italiani, dei saggi che compongono la silloge: mettere in risalto un ap-
proccio essenzialmente antropologico-culturale nel decifrare il tessuto sonoro della vita urbana 
dal Cinque al Settecento. Un approccio tutt’altro che scontato, nella tradizione di una disciplina 
tendenzialmente erudita e filologica come la musicologia. 

Dato questo quadro storico primario di riferimento, sono tanto più grata ai due curatori per 
aver voluto includere, in coda, anche uno squarcio sul mondo d’oggi, offrendomi l’occasione 
di riprendere, sviluppare e aggiornare temi che avevo già affrontato nel 2002 in un convegno 
interdisciplinare dal titolo “Musica Urbana. Il problema dell’inquinamento musicale” (gli atti 
sono stati pubblicati dalla CLUEB nel 2004, a cura di Carla Cuomo). 

Nell’incontro del 21 maggio 2024 lo storico della musica Paolo Fabbri, emerito dell’Uni-
versità di Ferrara, traccia un quadro panoramico sul rapporto tra ambiente cittadino e fruizione 
musicale, mentre Franco Piperno, musicologo anch’egli, ordinario alla Sapienza di Roma, si 
concentra sui distinti concetti di soundscape e di fonosfera, venuti in auge nella musicologia 
storica. Man mano che ci si approssima all’età contemporanea e all’attualità s’ingrossa e si ir-
robustisce un fenomeno potenzialmente negativo che possiamo designare come “inquinamento 
musicale”. L’amplificazione sonora e la riproduzione elettronica del suono lo hanno potenziato 
a dismisura, modificando profondamente l’entità dell’impatto che la musica esercita nei con-
fronti della vita associata. Ugo Berti, esponente di punta della casa editrice il Mulino e acuto 
osservatore dei processi socioculturali inavvertiti, assicura lo snodo del discorso dalla dimen-
sione del passato storico alla schiacciante attualità del nostro quotidiano. Marcella Gola, giuri-
sta nel nostro Ateneo, traccia il quadro di riferimento, nient’affatto lineare, del rapporto fra la 
musica che “inquina” e la salvaguardia dell’ambiente. Domenico Berardi, psichiatra, anch’egli 
nell’Alma Mater Studiorum, offre alcuni esempi clinici di soggetti con disturbi dello spettro 
autistico, sottosoglia o conclamati, che manifestano una ipersensibilità ai rumori, causa per loro 
di grossa sofferenza. Carla Cuomo, pedagogista musicale dell’Università di Bologna, sottolinea 
infine come l’educazione all’ecologia acustica vada di pari passo con una buona educazione 
all’ascolto.

Un quadro ampio, dunque, che una volta di più dimostra come le discipline debbano concor-
rere tutte a un dialogo fruttuoso per affrontare, analizzare e comprendere la realtà del mondo e 
della vita umana, nella storia come nell’attualità.




